
COMUNE

DI

MIRANDOLA

sede legale Comune

via Giolitti, 22

MIRANDOLA (MO)

Questo documento è di proprietà del Comune di Mirandola e non può essere riprodotto, anche parzialmente, senza autorizzazione

PROGETTISTI

data

TITOLO PROGETTO

SCALAnote

ALL.

archivio

xrif:

tel. 0535 29722

e.mail:  lavori pubblici@comune.mirandola.mo.it

dirigente

Arch.Adele Rampolla

fax. 0535 29711

Visto il Capo Servizio

Geom. Aurelio Borsari

Ripristino strutturale e funzionale del ponte stradale sul canale

Diversivo, tra via Mercadante e via Baccarella, località Zalotta

e-mail: lucilladionisi@tiscali.it

Tel.051/223432 Fax.051/223432

Via S.Lorenzo, 14 - 40122 Bologna

Ing. LUCILLA DIONISI

C:\Users\Lucilla\Desktop\Comune Di Mirandola\4_Ponte Zalotta\DEFINITIVO ESECUTIVO\consegna\E_4SI_ 4_1 piano sicurezza e coordin.pdf

Piano di sicurezza e coordinamento

-

E_4SI_4.1

Visto il R.U.P.

Ing. Gianluca Malagò

4° SETTORE  - LAVORI PUBBLICI

Collaboratore

Ing. Emiliano Giorgino

15.01.2017    rev.25.11.2018

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO



RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE DIVERSIVO – Pag. 1 

Comune di Mirandola 

Provincia di Modena 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE 
DIVERSIVO, TRA VIA MERCADANTE E VIA BACCARELLA, LOCALITA_ ZALOTTA 

COMMITTENTE: COMUNE DI MIRANDOLA. 

CANTIERE: VIA MERCADANTE E VIA BACCARELLA, MIRANDOLA (MO) 

  
MIRANDOLA, 12/07/2017 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 
 
 
 

_____________________________________ 
(GEOM. RUSTICHELLI DINO) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 
 
 

_____________________________________ 
(R.U.P. ING. MALAGO' GIANLUCA) 

 

 

GEOM. RUSTICHELLI DINO 
c/o Servizio LL.PP. Comune di Mirandola 
VIA GILIOTTI 22 
41037 MIRANDOLA (MO) 
Tel.: 0535.29709 - Fax: 0535.29538 
E-Mail: dino.rustichelli@comune.mirandola.mo.it 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE 

DIVERSIVO, TRA VIA MERCADANTE E VIA BACCARELLA, LOCALITA’ ZALOTTA 
 
Importo presunto dei Lavori: 297´343,23 euro 
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 530 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori:  
Durata in giorni (presunta): 117 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: VIA MERCADANTE E VIA BACCARELLA 
CAP: 41037 

Città: MIRANDOLA (MO) 
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COMMITTENTE 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI MIRANDOLA 
Indirizzo: VIA GIOLITTI, 22 
CAP: 41037 
Città: MIRANDOLA (MO) 
Telefono / Fax: 0535.29511     0535.29538 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: GIANLUCA MALAGO' 
Qualifica: R.U.P. 
Indirizzo: VIA GIOLITTI, 22 
CAP: 41037 
Città: MIRANDOLA (MO) 

Telefono / Fax: 0535.29272     0535.29538 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Progettista: 

Nome e Cognome: LUCILLA DIONISI 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA SAN LORENZO, 14 
CAP: 40122 
Città: BOLOGNA (BO) 
Telefono / Fax: 051/223432     051/223432 
Indirizzo e-mail: lucilladionisi@tiscali.it 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: LUCILLA DIONISI 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA SAN LORENZO, 14 
CAP: 40122 
Città: BOLOGNA (BO) 
Telefono / Fax: 051/223432     051/223432 
Indirizzo e-mail: lucilladionisi@tiscali.it 

Responsabile Unico del Procedimento: 

Nome e Cognome: GIANLUCA MALAGO' 
Qualifica: INGEGNERE Servizio LL.PP. Comune di Mirandola 
Indirizzo: VIA GILIOTTI 22 
CAP: 41037 
Città: MIRANDOLA (MO) 
Telefono / Fax: 0535.29727 
Indirizzo e-mail: gianluca.malagò@comune.mirandola.mo.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DINO RUSTICHELLI 

Qualifica: GEOMETRA Servizio LL.PP. Comune di Mirandola 
Indirizzo: VIA GILIOTTI 22 
CAP: 41037 
Città: MIRANDOLA (MO) 
Telefono / Fax: 0535.29709 
Indirizzo e-mail: dino.rustichelli@comune.mirandola.mo.it 
Codice Fiscale: RSTDNI70C14B819P 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: DINO RUSTICHELLI 
Qualifica: GEOMETRA Servizio LL.PP. Comune di Mirandola 
Indirizzo: VIA GILIOTTI 22 
CAP: 41037 
Città: MIRANDOLA (MO) 
Telefono / Fax: 0535.29709 
Indirizzo e-mail: dino.rustichelli@comune.mirandola.mo.it 
Codice Fiscale: RSTDNI70C14B819P 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Premessa 
Questo documento costituisce il Piano di sicurezza e di Coordinamento (PSC) relativo all'opera di seguito 
descritta, secondo quanto previsto dal D.Lgs. DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81. 
Per le informazioni dettagliate sui lavori da seguire si rimanda alla descrizione che segue ed al progetto. Nel 
presente documento alcune informazioni sono comunque riportate in forma sintetica per agevolare la lettura 
del PSC ai soggetti coinvolti. 
Il PSC contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti misure di prevenzione e/o 
protezione per eliminare o ridurre i rischi medesimi durante l'esecuzione dei lavori. 
Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza in 
capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle imprese rispettare, oltre alle prescrizioni 
del presente piano, anche tutti gli obblighi previsti dalla normativa in materia di sicurezza. A tale scopo, tra 
l'altro, le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano operativo di sicurezza 
(POS). 
 
 
Normativa di riferimento 
Elenco non esaustivo delle norme di legge vigenti e di normative tecniche in materia di sicurezza 
e salute sui luoghi di lavoro. 
 
 
Decreto Legislativo 9  Aprile 2008 n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  
(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108) 
 
 
Decreto Legislativo 3 Agosto 2009 n° 106 
(S.O.G.U. n. 142 del 5.8.2009) in vigore dal 20 agosto 2009 
 

Legge 7 Luglio 2009, n. 88 
"Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - 
Legge comunitaria 2008. (S.O.G.U. n. 161 del 14.7.2009) 
 

Normativa europea UNI EN 1263-1 e UNI EN 1263-2 per Rete di protezione anticaduta 

Normativa europea UNI EN 795 per Linee vita 
 
 
Telefoni Utili 
Carabinieri   tel. 112 
Polizia    tel. 113 
Polizia Municipale  tel. 3391907690 
Vigili del fuoco            tel. 115 
Pronto soccorso  tel. 118 
USL di Mirandola  tel. 0535 602850 
Guardia Medica  tel. 848 800 328 
CSP/CSE                    tel. 0535-29709 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ceritificati imprese 
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Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4a. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
4b.   Piano di montaggio di elementi prefabbricati e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro (ex libro matricola) dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
15. Eventuale altra documentazione che il CSE e/o il Committente ritenessero opportuno verificare o visionare 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 

stesse. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 

di portata superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per 

i ponteggi metallici fissi. 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il ponte stradale oggetto di intervento si trova in localita Zalotta, attraversa il canale Diversivo ed è 
ubicato all'intersezione tra via Mercadante e via Baccarella nel Comune di Mirandola. 
Situato in zona agricola, la struttura è prossima ad una importante azienda con annessa centrale a 
biomasse; è utilizzato da automobili, ezzi agricoli e pesanti che comportano un carico rilevante, 
soprattutto nella stagione estiva, tale da doverlo considerare un ponte di 1^ categoria. 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il ponte (Dati catastali: Foglio 132 s.p.; proprietà: Comune di Mirandola), risultato compromesso 
nella sua normale funzionalità e nelle condizioni statiche a causa del deterioramento dell'impalcato 
con lesioni alla struttura armata, sarà demolito e ricostruito con una struttura che non prevede 
sostanziali modifiche dell’attuale tracciato stradale. 
Sentito anche il parere del Consorzio di Burana si procederà con la demolizione e ricostruzione del 
ponte in oggetto con sezione idraulica pressoché invariata. 
Sotto l'aspetto idraulico è stata scelta l'opzione di realizzare un ponte che lasci praticamente intatte 
le sponde e dia la massima sezione idraulica libera, con una luce libera di 17,50 m, solettone in travi 
prefabbricate e fondazioni su pali, senza scavi e con possibilità di lavorare anche con presenza di 
parecchia acqua nel canale, di origine irrigua o da scolo dei terreni. 
 
Il ponte di nuova realizzazione prevede un solettone in opera in c.a. di 25 cm di spessore su un 
impalcato realizzato in travi a T precompresse + integrazione di armatura con vantaggi in termini di 
quantità di armatura aggiuntiva e di frecce, ma con spessore superiore (60 cm) e riduzione di 
spessore di massicciata per non cambiare la quota di piano carrabile. 
L'impalcato poggerà su spalle continue, piene, in c.a. in elevazione su una platea di fondazione di 
dimensioni 12,00 x 4,70 m., soggetti alla spinta delle terre, prodotta dal materiale di riempimento 
utilizzato per riempire lo scavo realizzato per consentire la casseratura ed il getto delle spalle. 
Più nel dettaglio l'intervento prevede: 
 sostituzione delle travi dell'impalcato con travi in c.a.p. prefabbricate a doppio T ad ala larga 
inferiore o superiore con copriferro non inferiore a 3 cm; 
 realizzazione di soletta di estradosso dell'impalcato gettata in opera con spessore maggiore di 25 
cm in conglomerato cementizio con resistenza caratteristica Rck > 35 N/mmq, la cui armatura dovrà 
avere un copriferro minimo di 3 cm e lastra tralicciata in c.a. vibrato e acciaio di armatura 
(predalles); 
 formazione di cordoli per il posizionamento del guard-rail secondo i disegni di progetto, sia gettati 
in opera sia prefabbricati, in conglomerato cementizio con resistenza caratteristica Rck > 35 
N/mmq, atti al sostenimento di parapetti e barriere di sicurezza, adeguatamente ancorati alla 
soletta, compresa la fornitura e posa nel getto di tubi con relative camerette d'ispezione per il 
successivo inserimento di cavi o altri condotti come da disegni di progetto, e per lo scolo delle acque 
reflue; 
 scavi e riempimenti relativi alla realizzazione delle spalle; 
 sagomatura della soletta per inserimento dei giunti di dilatazione; 
 fornitura e posa degli apparecchi di appoggio; 
 getto in opera delle strutture delle spalle in elevazione e fondazione; 
 pavimentazione stradale e segnaletica orizzontale e verticale. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Rischi intrinseci all'area del cantiere 
Ubicazione del cantiere 
Il cantiere è ubicato su un'area pianeggiante, e in prossimità di altri fabbricati di tipo agricolo. 
L'accesso ed il raggiungimento del cantiere non è particolarmente agevole e non consente il facile 
transito di mezzi anche di grosse dimensioni (autogru, mezzi dediti a trasporti eccezionali, ecc.). 
E' prevista una interazione con le strade limitrofe riferita al normale accesso al cantiere. 
 
Condizioni meteorologhe 
Il clima è quello tipico della pianura padana con estati calde e umide, autunni e primavere miti ma 
piovosi, e inverni rigidi. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Rischi provenienti dall'ambiente circostante 
Vicinanza di strade pubbliche e fabbricati esistenti 
Le strade pubbliche rispettano il normale traffico veicolare giornaliero con modesto 
passaggio di mezzi pesanti. 
 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Si può ritenere che l'area circostante il cantiere non dovrebbe essere soggetta a rischi particolari 
durante le fasi di lavorazione del cantiere.  

Abitazioni 
Le abitazioni presenti nella zona, a parte una che si trova nelle immediate vicinanze del ponte, sono 
tutte collocate a una considerevole distanza dal manufatto. 
Si tratta di edifici misti residenziali e produttivi per l'attività agricola, caratterizzati dalla presenza di 
spazi esterni per lo più delimitati da recinzioni e cancelli. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad 
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

Rumorosità, emissioni, caduta di oggetti 
Interazioni con aree esterne 
Le interazioni principali con le aree esterne ed i fabbricati limitrofi, si avranno all'entrata ed all'uscita 
dall'area di cantiere e con il traffico veicolare in transito su Via Baccarella e Via Diversivo, mentre su 
Via Mercadante con i mezzi in ingresso e uscita dall'azienda agricola limitrofa. 
 
Prescrizioni alle interiezioni 
In merito al traffico in transito le imprese esecutrici dovranno prestare la massima attenzione nelle 
manovre dei propri mezzi ed utilizzare eventualmente un moviere per agevolare l'entrata e l'uscita 
dei mezzi. 
 
Rumorosità delle macchine utilizzate 
Trattandosi di opere edili in genere si prevede il perdurare di fasi lavorative rumorose. 
Operando in un'area non residenziale la rumorosità presente in cantiere è da considerarsi elemento 
non importante per le emissioni rumorose fuori dall'ambito del cantiere. 
 
Emissione di agenti inquinanti 
Durante le varie lavorazioni non sono previste emissioni di agenti inquinanti, gas o vapori ad 
eccezione dei gas di scarico prodotti direttamente dai macchinari utilizzati (autocarri, autogru), ma 
non rappresentanti pericolo di intossicazione in quanto utilizzati per movimetazione dei materiali e 
comunque l'area risulta spaziosa e pertanto non sono ipotizzabili ristagni di tali sostanze volatili 
nell'area di cantiere. 
 
Emissione di polvere 
Sono previsti scavi e/o sbancamenti profondi pertanto si prevede un'elevata produzione di polveri.  
 
Caduta di oggetti dall'alto all'esterno del cantiere 
L'Impresa durante le fasi di utilizzo dei mezzi di sollevamento dei materiali dovrà scrupolosamente 
evitare il passaggio di carichi sostesi al di fuori dell'area di cantiere; quanto ciò non sarà possibile si 
dovrà operare con la massima cautela, interrompendo momentaneamente il transito di mezzi e 
persone.  
Lo scarico delle eventuali macerie dovrà avvenire in zone recintate e segnalate. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
La zona interessata dai lavori è un'area pressochè pianeggiante. 
Si prevede la realizzazione a terra di una recinzione di cantiere, con l'apposizione di idonea cartellonistica in 
modo da segnalare la presenza dei lavori; inoltre sarà recintata l'area di  stoccaggio dei materiali da 
costruzione. 
Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per 
ricambio vestiti. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
Sia per i servizi igienico-assistenziale che per i servizi sanitari sarà cura dell'Impresa prevedere l'installazione in 
cantiere delle apposite strutture. 
Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture 
Nell'ambito del cantiere in oggetto non sono presenti linee aeree e condutture interrate facenti parte del 
cantiere generale. 
Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti essenziali per il funzionamento del cantiere 
stesso.  
A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 
46/90, ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, 
l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (se necessario), l'impianto 
idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 
dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti 
Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta 
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d 'arte. In particolare, il grado di protezione contro la 
penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, 
dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955n.547 
art.168); 
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l 'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 
di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 
(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, 
IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale 
scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi 
differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. 
Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi 
Tutti i lavoratori dovranno essere dotati dei DPI previsti dalla normativa vigente, ed inoltre dovranno essere 
osservate le seguenti prescrizioni: 
In prossimità del ciglio dello scavo non dovranno sostare nè transitare mezzi d'opera se prima non sarà 

consolidata la scarpata; 
Le pareti dello scavo devono avere l’inclinazione ed un tracciato tale da impedire franamenti (DPR 164/56); 

qualora non sia possibili ottenere una inclinazione secondo il naturale declivio del terreno, si dovrà 
provvedere a contenere il terreno con idonee opere provvisionali (paratie, palancole, ecc) 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici è vietata la presenza degli operai nel campo d’azione 
dell’escavatore e, comunque, sul ciglio del 

fronte di attacco (art. 12 DPR 164/56). 
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Negli scavi profondi più di 1,5 m, quando non sia accertata la consistenza del terreno (mediante relazioni 
geologiche e geotecniche relative alla stabilità delle pareti), devono essere applicate idonee armature di 
sostegno (art. 13 DPR 164/56). 

E’ vietato depositare materiali presso il ciglio degli scavi senza che si sia provveduto alle necessarie 
puntellature (art. 14 DPR 164/56). 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive. 
Tutti i lavoratori dovranno essere dotati dei DPI previsti dalla normativa vigente. 
Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
Nel cantiere in oggetto non sono previste lavorazioni a rischio d'incendio o di esplosione. Ma per maggior 
informazione ricordiamo che nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 
adottate idonee misure di sicurezza; 
c) devono essere predi sposti mezzi di estinzione idonei i n rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 
d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi 
pericolosi. 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 
frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a 
redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a 
terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico saranno posizionate in aree situate in prossimità dell'area di lavoro. 
Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 
contemporanee. 
Zone stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da 
collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 
L'area da utilizzare per lo stoccaggio dei materiali sarà ubicata in prossimità degli accessi carrai. 
Zone stoccaggio dei rifiuti 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni 
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
Non vi sono, nell'ambito del cantiere in oggetto, stoccaggi di materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza 
per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 
rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Tutta l'area di intervento sarà circoscritta da recinzioni di tipo mobile in modo da adattare il contesto 
delle lavorazioni alle effettive zone occupate dalle lavorazioni di ogni specifica fase. 
L'accesso carrabile avverrà dalla strada comunale attraverso il cancello posto sul lato nord del lotto. 
Nei pressi dell'ingresso al cantiere verrà attrezzato un apposito spazio destinato ad ufficio per le 
riunioni con la DL, o con fornitori esterni al cantiere o agli operai delle imprese occupate nelle 
lavorazioni, un apposito spazio per gli spogliatoi e i servizi igienici.  
L'area di cantiere dovrà essere chiusa durante tutte le fasi delle lavorazioni evitando l'accesso 
fortuito di estranei.  
 
USO SEGNALATORI LUMINOSI PER LE ORE NOTTURNE 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 
che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

Servizi igienico-assistenziali 
Si prevede di utilizzare i servizi di tipo chimico con svuotamento periodico da parte di ditta 
specializzata in grado di rilasciare la documentazione idonea a tracciare lo smaltimento dei reflui. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
La fornitura di energia elettrica al cantiere avverrà dalla rete pubblica dalla quale dovrà essere 
richiesta apposita utenza da parte dell'impresa.  
La fornitura di acqua sarà derivata direttamente dalla rete pubblica esistente.  
Non si prevedono utenze telefoniche. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano 
le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature 
in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
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Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
I mezzi di fornitura materiali potranno accedere all'area principalmente dalla Via Mercadante, 
mentre per le lavorazioni da eseguire sulla sponda sud del canale si potrà accedere da Via 
Baccarella.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L’impresa appaltatrice 
dovrà individuare il personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Si individua lo spazio principalmente nella zona a nord del ponte in corrispondenza della carraia che 
si protende a ovest verso campagna. 
Considerato che gli spazi a disposione non sono eccessivi, si dovrà fare particolare attenzione alla 
dislocazione sia dei depositi ma anche delle attrezzature e mezzi d'opera al fine di non provocare 
sovrapposizioni  tra mezzi e operai e/o intralci nella movimentazione dei mezzi d'opera.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con 
le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Ponteggi 
Per le operazioni di armatura delle strutture in elevazione alla base delle ali del ponte si potrà porre 
in opera apposito ponteggio su tutti i lati della costruzione e sviluppati in altezza in modo sufficiente 
da garantire un accesso sicuro alle quote di lavorazione.  
Considerato che si andrà ad allestire il ponteggio nel letto di un canale, anche se in parte secco, si 
prevede che il terreno non sia particolarmente compatto pertanto si dovrà provvedere a uniformare 
e compattare l'area nell'intorno con apposito materiale (ghiaia, ciottoli, spaccato, riciclato, ecc.) in 
modo tale da creare un solido appoggio al piede del ponteggio. 
I ponteggi dovranno rimanere in essere fino al completo svolgimento di tutte le lavorazioni che 
comportano un'esposizione delle maestranze al rishio di caduta. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni 
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) i 
ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le quali 
la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette 
all’estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) 
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli 
ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico 
complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante 
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l’attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 
condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto 
essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o 
architetto iscritto all’albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo 
o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai 
luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  
3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di 
appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche 
relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 
autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo 
completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”);  6) sopra i ponti di 
servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre 
inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l’impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a 
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e 
dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in 
legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere 
fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Misure tecniche e organizzative: 

Autogru 
Nel periodo di utilizzo dell'autogru per la movimentazione delle strutture, sia quelle esistenti da 
rimuovere che quelle nuove da posare, non dovranno essere eseguite altre lavorazioni nell'ambito 
circostante.  
Sarà compatibile la sola presenza del camion per il carico e il trasporto dei materiali da 
movimentare. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere 
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in 
funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono 
essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza 
di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia 
elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il 
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento;       

  



RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE DIVERSIVO – Pag. 16 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Vietato ai pedoni.  
  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
  

 

Carichi sospesi.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
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Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

 

Protezione obbligatoria del viso.  
  

 

Caduta con dislivello.  
  

 

Lavori 
  

 

Materiale instabile su strada 
  

 

Mezzi di lavoro in azione 
  

 

Divieto di transito 
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Pericolo 
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ALBERO RIASSUNTIVO 
 
 
  - Allestimento e smantellamento del cantiere 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere 
 - Realizzazione dell'impianto elettrico e messa a terra 
 - Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere 

     - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Demolizione di impalcati in CAP 
 - Demolizione di strutture in muratura 
 - Scavo di sbancamento 
 - Scavo a sezione ristretta 
 - Formazione pali di grande diametro 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Montaggio di travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I" 
 - Montaggio di travi prefabbricate in c.a. 
 - Sistemazioni in rilevato 
 - Posa di geostuoia per il controllo dell'erosione 
 - Scarifica di conglomerato bituminoso 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Stabilizzazione della fondazione stradale 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Posa di barriere protettive in c.a. 
 - Posa di segnaletica verticale 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 - Realizzazione di scogliera 
- Smobilizzo del cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento e smantellamento del cantiere 
L'allestimento e lo smantellamento del cantiere costituisce in ordine la prima ed ultima fase 
lavorativa di qualsivoglia costruzione. 
Dalle scelte che verranno fatte in questo momento, di tipo logistico e funzionale, dipenderà 
l'andamento del cantiere edile, sia in termini di efficienza che di sicurezza. 
L'allestimento e l'organizzazione di un cantiere edile, comporta una serie di attività, come quelle di 
seguito elencate: 
-la recinzione dell'area d'intervento; 
-l'ubicazione degli accessi (sia pedonali che carrabili); 
-la localizzazione dei servizi igienico-assistenziali del cantiere (spogliatoi); 
-la localizzazione dei luoghi di lavoro fissi (banco del ferraiolo, betoniera,. molazza, ecc.); 
Essendo, dunque, la prima operazione da compiere, dalle scelte logistiche e di localizzazione che 
verranno effettuate, discenderà la possibilità di minimizzare una serie di rischi per i lavoratori. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico e messa a terra 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere (fase) 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a 
quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace 
sistema di confinamento adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, ecc. infissi nel 
terreno. 
A cantiere terminato si provvederà allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio 
delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di 
protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di 
tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90; 
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Realizzazione dell'impianto elettrico e messa a terra (fase) 

Gli impianti elettrici di cantiere sono costituiti dall'impianto per la distribuzione dell'energia a tutte le 
apparecchiature elettriche presenti nel cantiere (impianto di alimentazione), l'impianto di messa a 
terra e, ove necessario, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Il cantiere viene definito dalle norme CEI, oltre che come il luogo di lavoro relativo alla realizzazione 
di nuove costruzioni, anche come quella parte di edifici sottoposti a trasformazioni strutturali, quali 
ampliamenti, riparazioni importanti o demolizioni, per la durata dei relativi lavori e nella misura in cui 
tali lavori necessitano la realizzazione di un impianto temporaneo. 
CEI 64-8/7 
Il cantiere dovrà essere considerato, dal punto di vista elettrico, "ambiente bagnato con presenza di 
masse metalliche", e pertanto dovrà vietarsi utilizzazione di qualsivoglia utensili di classe I. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista: esecuzione impianto di alimentazione di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Elettricista per impianto di alimentazione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, 
per il ricambio dei vestiti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi 
accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale da eseguire in corrispondenza dell'attacco tra la parte 
terminale del manufatto da rimuovere e la carreggiata stradale che invece non è interessata dai 
lavori, compreso il disfacimento della massicciata sottostante eseguito con l'ausilio di attrezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Demolizione di impalcati in CAP 
Demolizione di impalcati in CAP o strutture similari, di opere d'arte o parti interne di strutture in c.a. 
o c.a.p. da suddividersi in elementi, quali le travi, da eseguirsi contutte le precauzioni necessarie a 
garantire la perfetta integrità delle parti di struttura sottostante e delle proprietà di terzi 
 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Demolizione di strutture in muratura 
Demolizione di strutture in muratura di qualsiasi genere, entro e fuori terra, esclusi i muri a secco od 
in malta di scarsa consistenza e le strutture in c.a, 
compresi il carico e l'allontanamento del materiale. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
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f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Scavo di sbancamento 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto anche a campioni di qualsiasi lunghezza, a mano o con mezzi 
meccanici, in materie di qualunque natura e consistenza salvo quelle definite dai prezzi particolari 
dell'Elenco, asciutte o bagnate, compresi i muri a secco od in malta di scarsa consistenza, compreso 
le rocce tenere da piccone, ed i trovanti anche di roccia dura inferiori a mc 1,00 ed anche in 
presenza d'acqua 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Scavo a sezione ristretta 
Scavi a sezione ristretta per una profondità fino a 2 ml anche a campioni di qualsiasi lunghezza, in 
materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutta o bagnata, anche in presenza d'acqua con 
battente non superiore a 20 cm; comprese le murature a secco ed i trovanti anche di roccia lapidea 
di dimensioni inferiori a 0,5 mc; escluse le rocce tenere o le rocce da mina, i trovanti superiori a 0,5 
mc, nonchè le murature a calce o cemento. 
Comprese le armature occorrenti a protezione dello scavo di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa, 
con tutti gli oneri e le prescrizioni del Capitolato. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 



RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE DIVERSIVO – Pag. 24 

1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione pali di grande diametro 
Formazione pali di grande diametro con uso di fanghi bentonici eseguiti con perforazione a 
percussione o rotopercussione secondo le prescrizioni della D.L. con fusto formato da calcestruzzo 
confezionato a prestazione garantita secondo le UNI EN-206 e UNI 11104 in conformità al D.M. 
14/01/2008, per qualsiasi consistenza e secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale d'Appalto Rck 
=>30 N/mmq, compresa la formazione del foro, anche a vuoto, in terreni di qualunque natura e 
consistenza, asciutti o bagnati, anche in presenza d'acqua, esclusa la roccia da mina, i materiali 
assimilabili ad essa ed i trovanti. 

Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle formazione di pali di grande diametro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alle formazione di pali di grande diametro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) 
mascherina con filtro antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Getti, schizzi; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, 
ecc.) e successivo disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Carrello elevatore sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature 
di strutture in fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Carrello elevatore sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi 
rovesce, platee, ecc.) a prestazione garantita secondo le UNI EN-206 e UNI 11104 in conformità al 
D.M. 14/01/2008, confezionato a norma di legge secondo le indicazioni e prescrizioni del capitolato 
Speciale d'Appalto. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e 
successivo disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Carrello elevatore sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature 
di strutture in elevazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Carrello elevatore sviluppabile; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) a 
prestazione garantita secondo le UNI EN-206 e UNI 11104 in conformità al D.M. 14/01/2008, 
confezionato a norma di legge secondo le indicazioni e prescrizioni del capitolato Speciale d'Appalto. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il 
casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Montaggio di travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I" 
Montaggio di travi prefabbricate del tipo a "T" o a "I" per impalcati di ponti per strade di 1° 
categoria, aventi lo spessore anima non inferiore a 1/10 dell'altezza della trave e comunque non 
inferiore a 14 cm e di copriferro non inferiore a 2 cm, realizzate in conglomerato cementizio con 
resistenza caratteristica Rck=55 N/mmq precompresso; compreso la posa di giunti adatti ad 
assorbire gli scorrimenti tra gli impalcati. 
La lavorazione comprende il montaggio a terra dei sistemi di scarico delle acque piovane quali 
bocche di lupo e tubazioni in pcv a diametro variabile 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Montaggio di travi prefabbricate in c.a. 
Montaggio di travi costruite fuori opera per impalcati in c.a. o in c.a.p., per impalcati di ponti 
viadotti, cavalcavia, ecc., compreso il trasporto a pié d'opera a mezzo di autogrù, il sollevamento ed 
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il loro posizionamento in opera, compreso la posa di giunti adatti ad assorbire gli scorrimenti tra gli 
impalcati. 
La lavorazione comprende il montaggio a terra dei sistemi di scarico delle acque piovane quali 
bocche di lupo e tubazioni in pcv a diametro variabile 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Sistemazioni in rilevato 
Sistemazioni in rilevato o in riempimento mediante frantumati di roccia o smarino di galleria, di 
materiali idonei provenienti sia dagli scavi che dalle cave di prestito, compreso il compattamento a 
strati fino a raggiungere la densità prescritta, compreso l'eventuale inumidimento; comprese la 
agomatura e profilatura dei cigli, delle banchine e delle scarpate, rivestita con terra vegetale, 
compresa ogni lavorazione ed onere per dare il rilevato a perfetta regola d'arte 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle sistemazioni in rilevato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa di geostuoia per il controllo dell'erosione 
Posa di geostuoia per il controllo dell'erosione su scarpate e per applicazioni idrauliche anche in 
condizioni di elevate velocità di corrente. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di geostuoia per il controllo dell'erosione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scarifica di conglomerato bituminoso 
Esecuzione di scarifica di conglomerato bituminoso con idonea macchina fresatrice e pulizia del cavo 
fresato con idonee spazzolatrici-aspiratrici.  

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla scarifica di conglomerato bituminoso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla scarifica di conglomerato bituminoso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di fondazione stradale 
Formazione per strati di fondazione stradale con misto cementato da stendere con vibrofinitrice, con 
spessori compresi tra 20 e 30 cm, costituito da una miscela (inerti, acquae cemento) realizzata 
secondo il CSA, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
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2) Rullo compressore. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Stabilizzazione della fondazione stradale 
Stabilizzazione della fondazione stradale stabilizzazione di strati di fondazione mediante lo 
spandimento (o l'aggiunta) di cemento o calce, miscelazione con idonee macchine (pulvimixer), 
aggiunta di acqua e se necessario inerti di integrazione per un max del 20% in peso e successiva 
compattazione mediante rulli vibranti di idoneo peso, e la spruzzatura di un velo di emulsione 
bituminosa in ragione di 0,8-1,2 kg/mq, il tutto secondo il CSA e compreso ogni altro onere per dare 
il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stabilizzazione della fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di manto stradale costituito da conglomerato bituminoso per strato di BINDER e da 
successiva stesa di conglomerato bituminoso per STRATO DI USURA, provvisto di marchiatura CE, 
da 3 cm secondo le prescrizioni del CSA, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di barriere protettive in c.a. 
Posa in opera di barriere stradali di sicurezza - marcate CE a partire dal 01/01/2011 e nel rispetto 
della normativa vigente, omologata ai sensi del DM 21/06/2004, oppure dotata di appositi di prova 
effettuati secondo le norme EN1317, da Centri di prova certificati in Qualità ISO 17025 - rette o 
curve per bordo diverse, la posa in opera, il caricamento nel database del Ministero, delle barriere 
marcate CE previsto nel DM233/2011 nonché qualsiasi altro onere e magistero per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte ponte, da installare su manufatto (ponte o muro di sostegno), aventi 
caratteristiche prestazionali minime corrispondenti a quelle della classe (livello di contenimento) H2, 
conformi al D.M. 18/02/92 n° 223 e successive modifiche (D.M. 21/06/2004), a nastro e paletti, in 
acciaio o di altri materiali previsti nel CSA 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di barriere stradali di sicurezza; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti 
ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di segnaletica verticale 
Posa di segnali stradali verticali di varie dimensioni compreso il palo di sostegno, lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti 
ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale di nuovo impianto costituita da strisce rifrangenti 
longitudinali o trasversali rette o curve, semplici o affiancate, continue o discontinue, eseguita con 
vernice a solvente, diqualsiasi colore, premiscelata con perline di vetro, eseguita con mezzo 
meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

Realizzazione di scogliera 
Realizzazione di scogliera cementata per fondo alveo con massi di pietra naturale provenienti da 
cave per gettate subalvee compresa la preparazione del fondo con massi sistemati in modo tale da 
ottenere la sagoma prescritta, compreso l'intasamento dei vani con cls avente Rck=> 20 N/mmq, in 
quantità non inferiore a 0,30 mc 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di scogliera cementata per fondo alveo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di 
salvataggio;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Annegamento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Cancerogeno e mutageno; 
5) Chimico; 
6) Elettrocuzione; 
7) Getti, schizzi; 
8) Inalazione fumi, gas, vapori; 
9) Inalazione polveri, fibre; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
12) Punture, tagli, abrasioni; 
13) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
14) Rumore; 
15) Rumore: dBA 85 / 90; 
16) Scivolamenti, cadute a livello; 
17) Seppellimento, sprofondamento; 
18) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Annegamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di scogliera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I 
lavori devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la 
rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 
sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in 
cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

Prescrizioni Esecutive: 
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere 
presente almeno un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di strutture in muratura; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai 
deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 
essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo 
per le strutture in elevazione; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
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c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di 
una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri 
perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, 
avente larghezza utile di almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o 
della trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento 
della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, 
all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la 
caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti 
subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

e) Nelle lavorazioni: Montaggio di travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I"; Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere 
identificate tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere 
compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 
consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè 
d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante 
parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate 
immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio 
progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro 
completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico 
con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, 
solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi 
al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo 
piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
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interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I"; Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Posa di barriere protettive in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di 
sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 
richiamo. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 
mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate 
in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 
cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono 
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo 
di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante 
l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono 
previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI 
del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre 
ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa 
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività 
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni 
o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e 
visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre 
ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
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essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che 
contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione pali di grande diametro; 
Prescrizioni Organizzative: 

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui 
di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 
posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di strutture in muratura; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 
detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scarifica di conglomerato bituminoso; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Posa di barriere protettive in c.a.; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
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all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 
determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e 
dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano 
già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose 
o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 
condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre 
che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 
lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio 
o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento 
devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e 
dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la 
posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione 
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto 
che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano 
nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati 
nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo 
di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 
comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 
sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono 
posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" 
extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello 
di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile 
la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli 
in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al 
formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 
facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito 
di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare 
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a 
che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed 
i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione stradale; Stabilizzazione della fondazione 
stradale; Realizzazione di scogliera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Demolizione di impalcati in CAP; 
Demolizione di strutture in muratura; Formazione pali di grande diametro; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; 



RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE DIVERSIVO – Pag. 40 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche 
adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve 
essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo 
non brusco. 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 
ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 
analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le 
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di 
saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere; 
 Nelle macchine: Sonda di perforazione; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di strutture 
in muratura; 
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 Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnaletica 
stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in elevazione; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione di fondazione stradale; 
Stabilizzazione della fondazione stradale; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto; Autogrù; Pala 
meccanica; Escavatore; Carrello elevatore sviluppabile; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello; 
Autogru; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
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RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 
dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri 
riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della 
valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della 
sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 
lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 
quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a 
tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA. 
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro, tenendo 
conto della sicurezza e della salute. 
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale 
dell'udito. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, 
utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o 
superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, 
organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso 
livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati 
se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione 
quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare 
la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di strutture in muratura; 
Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 
devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di 
quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della 
struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità 
dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Sistemazioni in rilevato; Posa di geostuoia per il controllo dell'erosione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 
depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 
motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di strutture 
in muratura; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro 
con cestello; Autogru; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Verniciatrice segnaletica stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto; Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica; 
Escavatore; Rullo compressore; Finitrice; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

d) Nelle macchine: Sonda di perforazione; Carrello elevatore sviluppabile; Scarificatrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata 
al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Centralina idraulica a motore; 
6) Cesoie pneumatiche; 
7) Compressore con motore endotermico; 
8) Compressore elettrico; 
9) Martello demolitore pneumatico; 
10) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
11) Ponteggio metallico fisso; 
12) Ponteggio mobile o trabattello; 
13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
15) Sega circolare; 
16) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
17) Trancia-piegaferri; 
18) Trapano elettrico; 
19) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 
 
 

Attrezzi manuali 



RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE DIVERSIVO – Pag. 46 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
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Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Compressore elettrico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 
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Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

  



RIPRISTINO STRUTTURALE E FUNZIONALE DEL PONTE STRADALE SUL CANALE DIVERSIVO – Pag. 51 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogru; 
6) Autopompa per cls; 
7) Carrello elevatore sviluppabile; 
8) Escavatore; 
9) Escavatore con martello demolitore; 
10) Finitrice; 
11) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto; 
12) Pala meccanica; 
13) Rullo compressore; 
14) Scarificatrice; 
15) Sonda di perforazione; 
16) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
17) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Rumore; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli 
stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Getti, schizzi; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
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Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo 
per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Carrello elevatore sviluppabile 
Il carrello elevatore sviluppabile è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il 
carico e scarico di merci dagli autocarri. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carrello elevatore sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio 
meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto 
La minipala con tagliasfalto è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto 
bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del 
terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina 
aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Sonda di perforazione 
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e 
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Verniciatrice segnaletica stradale 
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Nebbie; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di 
strutture in muratura. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Demolizione di impalcati in CAP; 
Demolizione di strutture in muratura; Montaggio di 
travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I"; Montaggio di 
travi prefabbricate in c.a.. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I"; 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Realizzazione della recinzione e degli accessi del 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assitenziali 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture 
in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; Posa di 
geostuoia per il controllo dell'erosione; Posa di 
barriere protettive in c.a.; Posa di segnaletica 
verticale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Demolizione di impalcati in 
CAP; Demolizione di strutture in muratura; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Montaggio di travi prefabbricate in c.a. a "T" o a "I"; 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Demolizione di impalcati in CAP. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore sviluppabile Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
le strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture 
in elevazione. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di impalcati in CAP; Demolizione di 
strutture in muratura. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; 
Realizzazione di scogliera. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di strutture in muratura; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Sistemazioni 
in rilevato; Posa di geostuoia per il controllo 
dell'erosione; Formazione di fondazione stradale; 
Stabilizzazione della fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Stabilizzazione 
della fondazione stradale; Formazione di manto di 
usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Scarifica di conglomerato bituminoso. 93.2  

Sonda di perforazione Formazione pali di grande diametro. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale) 

Scarifica di conglomerato bituminoso. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9  
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Sono comuni alle varie imprese le aree di parcheggio dei veicoli e lo stoccaggio delle materie prime. 
Sarà possibile comunque conferire in cantiere i materiali secondo il cronoprogramma delle 
lavorazioni e la reale disponibilità di spazi liberi. Si ritiene sempre e comunque necessario 
provvedere con celerità alla rimozione degli eventuali esuberi o dei rifiuti. Tutte le imprese dovranno 
stoccare i materiali in modo ordinato, evitando accatastamenti in verticale che potrebbero rendersi 
instabili e quindi soggetti a ribaltamento. Si dovrà cercare di evitare il più possibile la presenza 
contemporanea di più imprese. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Per attuare il coordinamento e la cooperazione fra le imprese sono previste delle riunioni fra le 
imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. Il CSE convoca la riunione invitando le imprese 
appaltatrici a convocare i propri subappaltatori già individuati. 
Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate. 
Sono previste le seguenti riunioni: 
prima dell'apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già individuati. 

In tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori)dovranno consegnare al 
CSE i relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro carico dal PSC; 

prima dell'ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 
riunioni periodiche in base all'evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza media 

settimanale. 
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE 
individuare le relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei 
lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFENZE TRA LAVORAZIONI 
In questo capitolo per maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione 
dei rischi derivanti dalla presenza contemporanea o non di più imprese e/o lavoratori autonomi. 
Il programma lavori consente l'individuazione di tali interferenze. Le imprese devono porre 
particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. 
L'interferenza con altre lavorazioni in corso contemporaneamente verrà tenuta sotto controllo 
coordinando ed alternando le attività in modo da operare una diversa lavorazione su ognuna delle 
tre differenti strutture in costruzione e comunque definendo aree riservate per ogni attività che si 
sta svolgendo. 
Qualora in corso d'opera si verificassero interferenze non previste, le stesse dovranno essere 
preventivamente comunicate al CSE ed autorizzate. 
D.P.I. E SORVEGLIANZA SANITARIA D.P.I. IN DOTAZIONE AI LAVORATORI 
Il POS dovrà riportare l'elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai lavoratori e le 
modalità di consegna e di gestione; in particolare dovrà prevedere che tutti i DPI devono essere 
marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 475/92 e successive modificazioni e 
integrazioni e che dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori 
sull'uso dei DPI (per i DPI di 3a cat. è obbligatorio anche l'addestramento). 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente. Il POS dovrà 
riportare il nome del medico competente ed i lavoratori sottoposti a sorveglianza. In caso l'attività 
non sia soggetta a sorveglianza sanitaria, tale circostanza dovrà essere esplicitamente riportata nel 
POS. 
DOCUMENTAZIONE 
Fermo restando l'obbligo delle imprese di tenere in cantiere tutta la documentazione prevista per 
legge, al CSE ciascuna impresa deve consegnare per sé e per le imprese sue subappaltatrici la 
seguente documentazione: 
piano operativo di sicurezza (POS) di cui all'art.2, comma 1, lettera f-ter del decreto; 
dichiarazione in originale di cui all'Art. 3, comma 8 del decreto; nomina del referente; 
dichiarazione di avvenuta effettuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 626/94;  
dichiarazione di avvenuta effettuazione della valutazione dell'esposizione personale al rumore; 
dichiarazione relativa agli adempimenti connessi con la trasmissione del PSC e dei POS; 
dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi; 
dichiarazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di presa visione del piano; 
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informazione sui subappaltatori. 
L'impresa principale dovrà affiggere in cantiere, in posizione visibile, copia della notifica preliminare 
trasmessa all'ente di controllo a cura del Committente o del Responsabile dei lavori. 
Deve inoltre essere tenuta in cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, copia del presente 
PSC debitamente sottoscritto. 
PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI GENERALI PER LE IMPRESE APPALTATRICI 
Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi: 
consultare il proprio Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori prima dell'accettazione del 

presente Piano e delle modifiche significative apportate allo stesso; 
comunicare prima dell'inizio dei lavori al CSE i nominativi dei propri subappaltatori; fornire ai propri 

subappaltatori: 
comunicazione del nominativo del CSE, nonché l'elenco dei documenti da trasmettere al CSE; 
copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra l'altro 

l'adempimento del punto 1 da parte delle imprese subappaltatrici; 
adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 

protezione collettiva ed individuale messe a disposizione; 
verificare che i propri subappaltatori trasmettano al CSE in tempo utile e comunque 7-10 giorni 

prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione di cui al capitolo I; 
fornire collaborazione al CSE per l'attuazione di quanto previsto dal PSC. 8. 
PRESCRIZIONI GENERALI PER I LAVORATORI AUTONOMI 
I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dal presente PSC e rispettare le 
indicazioni loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se 
previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti presenti in cantiere per l'attuazione delle azioni di 
coordinamento. 
PRESCRIZIONI PER TUTTE LE IMPRESE 
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute 
nel presente PSC. 
Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa 
esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e 
forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori (art.13 comma 3 del Decreto) il loro specifico POS. 
Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità 
esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere 
inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In particolare, in questo caso, l'impresa 
interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. Solo dopo 
l'autorizzazione del CSE l'impresa potrà iniziare la lavorazione. 
Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la 
variazione del programma lavori e dell'organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE 
ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti. 
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi: 
comunicare al CSE il nome del Referente prima dell'inizio dei lavori e comunque con anticipo tale da 

consentire al CSE di attuare quanto previsto dal PSC; 
fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i 

lavoratori autonomi; 
garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento; 
trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori i rispettivi POS; 
disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 

necessità delle singole fasi lavorative; 
assicurare il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; idonee e sicure 

postazioni di lavoro; corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 
il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 
Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di 
lavoratori non in regola all'interno del cantiere. 
REQUISITI MINIMI DEL POS 
Il POS deve contenere in dettaglio i seguenti elementi: 
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organizzazione dell'impresa e dello specifico cantiere con definizione delle responsabilità, modalità di 
gestione dell'emergenza, modalità di informazione e formazione sui contenuti del PSC e del POS 
stesso; 

definizione e dati dei subappalti; 
DPI utilizzati (rif. Cap. H.1); 
macchine e attrezzature utilizzate e documentazione in dotazione (rif. Cap. D.1.2); 
schede di sicurezza delle eventuali sostanze pericolose utilizzate (rif. Cap. D.2.2); 
programma lavori dettagliato, con definizione dell'intervento dei subappaltatori;  
elenco delle lavorazioni con valutazione dei rischi e misure relative, integrate con quanto richiesto in 

C.3, incluse eventuali lavorazioni affidate a lavoratori autonomi; 
valutazione dell'esposizione personale al rumore per gruppi omogenei (rif. Cap. H.3); 
procedure esecutive dettagliate per lavorazioni particolari (quali rimozione amianto, demolizioni, 

lavorazioni in presenza di sotto/sopraservizi); 
documentazione per dare evidenza dell'adempimento dei vari obblighi derivanti dal D.Lgs.626/94 e 
dalla normativa in materia di sicurezza (es.: lettera di nomina del medico competente, attestati di 
formazione dei lavoratori, etc.). 
 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
Ciascuna impresa prima dell'accettazione del piano consulta il proprio RLS (rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza) e gli fornisce eventuali chiarimenti. E' facoltà del RLS formulare proposte 
sui contenuti del piano (art. 14 del decreto). 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Indicazioni generali 
Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione 
del personale addetto. L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere 
siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovranno inoltre essere 
esposte in posizione visibile le procedure da adottarsi, unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi 
esterni. 
Assistenza sanitaria e pronto soccorso 
Dovrà essere predisposta a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed 
adeguatamente segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso. L'impresa principale garantirà 
la presenza di un addetto al primo soccorso durante l'intero svolgimento dell'opera, a tale figura 
faranno riferimento tutte le imprese presenti. L'addetto dovrà essere in possesso di documentazione 
comprovante la frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate. 
Prevenzione incendi 
L'attività non presenta rischi significativi di incendio. 
Dovrà comunque essere predisposto a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile 
ed adeguatamente segnalato con cartello, 1 estintore a polvere polivalenti da kg 12 per ciascuno dei 
5 piani ove si interviene, compreso il piano vespaio. 
Evacuazione 
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari 
misure di evacuazione. 
 
 
 
 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
Il programma dei lavori prevede poche e semplici interferenze in quanto le lavorazioni sono 
distribuite su un arco temporale che permette alle varie imprese di operare spesso singolarmente o 
comunque in ambiti ben differenziati del cantiere.  Per le interferenze che avvengono tra lavorazioni 
eseguite da ditte differenti, si raccomanda particolare attenzione nell'accesso al cantiere e nella 
movimentazione dei carichi. 
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